
Regione, in termini di «criteri direttori», che ispirano la strategia del 
Prs, determinandone le priorità e le «strategie operative» (istituzionale, 
economica, sociale, territoriale, ambientale) per la sua attuazione. I 
criteri direttori rappresentano gli orizzonti di medio periodo cui si vuol 
far tendere il sistema regionale, ma anche un criterio per la valutazione di 
eleggibilità dei vari interventi al finanziamento regionale: nel caso della 
Sicilia, uno dei criteri direttori è quello dell'incremento dell'occupazione 
produttiva, nel Piano toscano si rintraccia il criterio direttore della valo­
rizzazione delle risorse endogene (vedi la tabella 2 per la lista dei criteri 
direttori nei due piani).

Le Determinazioni programmatiche (nel piano siciliano: Polìtiche della 
programmazione regionale) costituiscono la parte decisionale del piano e 
comprendono:

1. i Programmi operativi (nella terminologia toscana: Programmi-obiet­
tivo; Progetti di attuazione in quella siciliana): sono gli strumenti 
(definiti sulla base di uno specifico «modello analitico»; cfr.: Regione 
Siciliana, 1990; Regione Toscana, 1992) attraverso cui il piano si rea­
lizza e di cui detta le linee e gli indirizzi; l'approvazione del Prs ne avvia 
il processo di elaborazione con la previsione della dotazione finanziaria, 
delle procedure e dei tempi di realizzazione; la gamma dei programmi 
operativi deve essere coerente con i criteri direttori e funzionale alla spe­
cificazione operativa delle strategie; in Sicilia abbiamo ad esempio un 
progetto «Servizi alle imprese», in Toscana un programma-obiettivo 
«Politiche dell'impresa»: i programmi operativi sono, quindi, tipica­
mente intersettoriali (vedi ancora tabella 2 per la lista dei programmi 
operativi nei due piani);

2. gli Indirizzi di bilancio: il Piano, per le parti non coperte da strumenti di 
programma, detta criteri per l'allocazione delle risorse di bilancio non 
vincolate; il vincolo è assunto in senso strettamente giuridico: la spesa 
storica non è un vincolo, sono vincoli la legge e il contratto;

3. il Programma annuale: assicura la corrispondenza tra obiettivi program­
matici e gestione del bilancio, cioè è lo strumento che raccorda i pro­
grammi operativi al bilancio, nel senso che annualmente si enucleano 
dai primi quelle azioni o quegli insiemi organici di azioni da finanziare 
sul bilancio dell'esercizio.

Le specifiche situazioni decisionali che si presentano nei casi del piano 
siciliano e del programma toscano (cioè, le decisioni cruciali del processo di 
formazione del piano) sono, dunque, le seguenti:
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